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    Storia di un  incredibile 

vertenza in Co.Tra.L 

PPPEEERRR   LLLAAA   SSSIIICCCUUURRREEEZZZZZZAAA   

 

   

   

DDDEEELLL   LLLAAAVVVOOORRROOO   

AGGREDITA ULTERIORMENTE DAI TENTATIVI DI PRIVATIZZAZIONE 

(viaggiatori in piedi,  manovre di piazza assistite) 

UUUSSSBBB   SSSCCCIIIOOOPPPEEERRRAAA   

Venerdì 11  MAGGIO  
dalle 12.30 alle 16.30 

 

 

A CURA di : Raniero Di Silvio - Gianni Lelli – Sacha Lenzi,  USB tpl Cotral  06 59640004 
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PERSONE  TRASPORTATE  IN  PIEDI 

Il giorno 23 novembre 2011 l’azienda Co.Tra.L. attraverso 

l’ordine di servizio n° 26 con 

oggetto: “LIMITI DI 

CARICO” 

comunica ai propri autisti che : 

“…è consentito, il trasporto passeggeri sia 

seduti che in piedi sulle linee automobilistiche 
rientranti nel contratto di servizio stesso, nel 

limite massimo indicato sulla carta di 

circolazione di ciascun autobus”… 

Di conseguenza fra i 

conducenti del Cotral costretti 

ogni giorno a guidare con 

viaggiatori in piedi, anche sui tratti autostradali, nasce una 

legittima preoccupazione che si concretizza in una domanda al 

Direttore attraverso un “modello A15” 

Come si può limitare la salita dei viaggiatori in eccedenza? 

Di chi è dunque l’eventuale responsabilità qualora succedesse 

una disgrazia? 

A questo nessun Dirigente Aziendale ha voluto dare una 

risposta o trovare una soluzione. 

Sorge dunque il legittimo sospetto, secondo alcuni dipendenti, 

che l’obiettivo Aziendale, non è quello di prevenire eventuali 

disgrazie, ma bensì di lavarsene le mani qualora queste 

 dovessero succedere,  

facendo ricadere ogni responsabilità penale sui conducenti. 
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Gli autisti aderenti a USB, raccolgono  la legittima 

preoccupazione dei loro colleghi e tentano di incontrare i 

Dirigenti Aziendali, per spiegare loro che gli autisti non possono, 

durante il loro servizio, limitare i viaggiatori in eccedenza e 

soprattutto per capire, cosa intende fare l’Azienda per mettere 

gli autisti nelle condizioni di poter rispettare le norme 

dall’Azienda stessa diramate. 

…inviate tre richieste di incontro, ma da via Alimena… 

 

 

 

 

 

                                           …NESSUNA RISPOSTA! 

 

Al silenzio Aziendale USB risponde con una serie di 

iniziative: 

volantinaggio, manifestazioni, lettera al prefetto. 
                  Volantinaggi                                                        iniziativa a ponte mammolo 
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  Nel merito la seguente O.S. è a richiedere un 

urgente incontro al fine di riuscire a restituire ai 

lavoratori della società Co.Tra.L. una   doverosa 

serenità e legalità sempre più precaria di fronte … 
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Manovra  assistita  in  piazza 

 

A seguito della politica dei tagli, l’azienda CoTra L, anziché 

risparmiare sui tanti sperperi, come ad esempio le consulenze e 

le lavorazioni esterne, ha ben pensato di tagliare sulle manovre 

assistite di piazza, cioè quella decina di persone che sparse in 

tutto il territorio laziale garantiscono tutti i giorni con il loro 

operato la sicurezza a mezzi e persone, ma secondo l’Azienda 

sono proprio  loro a compromettere prima di ogni altra cosa, il 

bilancio Aziendale.   

Così è accaduto a Cretone, 

piccola frazione di Palombara Sabina,   dove a tutt’ oggi i 

conducenti  lavorano  senza manovra assistita, costretti ogni 

volta ad effettuare, in palese violazione del codice della strada, 

manovre azzardate addirittura in retromarcia e, peggio, in 

prossimità di una scuola mettendo a repentaglio, come 

lamentano diversi residenti, l’incolumità dei bambini, cittadini ed 

utenti.  

 

 

 

 

 
 

 
 

A tutt’oggi si sono verificati diversi incidenti, fortunatamente tutti senza conseguenze gravi, soprattutto a danno di 
autovetture private e di un balcone  di una casa ivi presente 
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I lavoratori aderenti a USB,  sempre in nome della 

sicurezza sul lavoro e di fronte ad un altro palese rischio 

ed un nuovo silenzio Aziendale, promuovono una raccolta 

di firme fra i conducenti e si recano a Cretone 

                                                 il volantino distribuito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                    modulo usato dai sindacalisti per raccogliere le 
firme 
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IN AZIENDA: 

All’indifferenza Aziendale USB attiva le procedure di raffreddamento e 

si avvia verso lo sciopero, affinché il Co.Tra.L adotti tutte le misure 

necessarie a garantire la sicurezza sul lavoro dei propri dipendenti, dei 

cittadini e degli utenti. 



 

 

 

Il 22.02 2012 l’azienda riceve finalmente i sindacalisti dell’usb, il 
Dirigente Aziendale però seppur gentilissimo, fin da subito non riesce a 
nascondere la difficoltà che ha nel parlare con quello che inizialmente 
scambia per un sindacato autonomo, non si sbottona, appare imbrigliato, 
come se fosse ostaggio di forze oscure, non intende discutere i problemi 
sulla sicurezza, la preoccupazione maggiore sembrerebbe la legittimazione 
attraverso quell’incontro, del sindacato di base a rappresentare ufficialmente 
i lavoratori del Co.Tra.L. come succede in altre Aziende laziali come ad 
esempio nella vicina ATAC, sulla manovra di piazza a Crotone, ammette 
il problema e dice che è stato chiesto un incontro con il Sindaco di 
Palombara per trovare un soluzione possibile, magari mettendo un vigile 
urbano a garantire l’uscita e l’entrata dei bambini 
Tutto questo per la delegazione del Sindacato di Base non basta a 
mettere in sicurezza l’operato dei lavoratori del Co.Tra:L. dei cittadini e 
degli utenti, pertanto è…                

 mancato accordo 
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IN  PREFETTURA: 

 

 

 

 

 

 

 
IL 02.04 2012 il caso approda alla Prefettura di Roma, ma il comportamento Aziendale si ripete 
come un copione già scritto, il rappresentante del prefetto di fronte ai problemi sollevati dal 
sindacato di base e la totale chiusura Aziendale rimane basito. La delegazione del Co.Tra.L. 
riconosce davanti le istituzioni i problemi sollevati dal sindacato di base, ripete quasi a disco 
incantato che su Cretone c’è in agenda un incontro con il Sindaco di Palombara Sabina per far 
mettere al più presto un vigile urbano, aggiunge poi sull’eccedenza di persone in vettura che 
soprattutto per i tratti autostradali dove il pericolo è maggiore, l’Azienda sta provvedendo ad 
acquistare i bus a due piani per evitare il sovraffollamento delle persone. I rappresentanti dell’USB 
insistono però che nell’immediato si possa mettere personale a terra che assista le manovre di 
piazza pericolose e che impedisca almeno per i tratti autostradali la salita di persone in piedi. La 
delegazione Aziendale si trincera dietro il fatto che USB in Co.Tra.L a pochi iscritti. L’incaricato 
del Prefetto fa notare all’Azienda che le molte firme raccolte dall’organizzazione sindacale 
l’autorizzano a parlare per nome e per conto dei lavoratori del Co.Tra.L. e sul tema della 
sicurezza sul lavoro poco contano i numeri della rappresentanza sindacale.  
 

QUINDI IL PROBLEMA  DELLA SICUREZZA IN  COTRAL NON SI  

RISOLVE  PER LA RAPPRESENTANZA DI USB??? 
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MA NOSTONTANTE TUTTO QUESTO, I DIRIGENTI DEL 

CO.TRA.L CONTINUANO A “LAVARSENE LE MANI”                           

 



 

11 

 

 

Chi siamo… 
Usb nasce il 22 maggio 2010, fortemente voluto dai lavoratori che a gran voce si 

sono espressi in 2 assemblee pubbliche nazionali del sindacalismo di base, la prima a 

Milano nel 2008 e la seconda a Roma nel 2009 

Innanzi tutto USB è un sindacato di base, strutturato in modo orizzontale e non 

verticistico come i sindacati confederali o autonomi, l’assenza di organi dirigenti o di 

Segretari, garantisce la diretta partecipazione dei lavoratori iscritti alle più 

importanti decisioni del sindacato, attraverso  passaggi democratici interni, con il 

metodo di una “una testa un voto”             

Onestà, democrazia, trasparenza, 
 

sono caratteristiche fondamentali per una reale rappresentanza di base che garantisce a 

tutti i lavoratori iscritti di essere realmente protagonisti all’interno della propria 

vertenza sindacale, dalla stesura dei volantini, alla verifica della gestione politica ed 

economica dell’organizzazione; dalla firma degli accordi, alla trattativa con la 

controparte; così da impedire qualsiasi compravendita o mercificazione dei diritti dei 

lavoratori. 

Come in una piramide al contrario i coordinamenti partecipati, le assemblee pubbliche, i 

consigli, sono l’espressione diretta della rappresentanza di base, pertanto  gli unici organi 

decisionali; gli esecutivi, (organi molto più ristretti), hanno solo il mandato di eseguire 

quanto discusso e deciso dai coordinamenti. 

L’USB nel suo dna e nel suo statuto, è schierato in modo chiaro ed inequivocabile solo e 

sempre dalla parte dei lavoratori. 

Non ha governi amici, non subisce ingerenze politiche da nessun partito, rifiuta la 

delega, promuove il dibattito e la partecipazione diretta dei lavoratori, rigetta la 

concertazione, favorisce l’antagonismo come forma di lotta, impedisce, vieta, 

espelle, chiunque trae in qualsiasi modo vantaggio dalla propria attività sindacale, 

come ad esempio la vergognosa ricostruzione della carriera.  

Pertanto, soltanto a seguito di un analisi di comodo, sciocca, qualunquista e superficiale, 

si può affermare che i sindacati sono tutti uguali,  

USB è un sindacato diverso,  un sindacato di base 
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Riteniamo di aver fatto tutto il possibile per evitare lo sciopero sensibilizzando l’Azienda 

Co.Tra.L. a garantire la sicurezza sul lavoro per i propri dipendenti, del servizio per i  cittadini e  

utenti, ma nei silenzi assordanti della società Co.Tra.L. e delle istituzioni appaiono in modo palese 

interessi decisamente diversi; 

ALTRO CHE SICUREZZA PER I LAVORATORI !!! 

Il tentativo è quello di svendere l'azienda, privatizzare, esternalizzare confermando le 

politiche che vedono aggredire tutti i servizi pubblici sempre più oggetto di interessi economici 

e sempre meno curati per il loro valore sociale. 

Con le stesse logiche che si vogliono privatizzare gli asili nido, i servizi di igiene 

ambientale e quello idrico si smantella il servizio di trasporto pubblico regionale barattando  

chilometri ed impianti con i vari privati di turno. 

In questo quadro la sicurezza del lavoro e del servizio non è altro che un “costo da 

abbattere” violando con grande disinvoltura ogni normativa di merito. 

 Cosa accade ai viaggiatori in piedi se soprattutto nei tratti autostradali l’autobus 

viene coinvolto in un incidente? 

 Visto che l’autista è il responsabile penale dei viaggiatori in eccedenza, come può 

limitare la salita di quest’ultimi? 

 Come possono  decine di manovratori di piazza, fondamentali a garantire la 

sicurezza,  pregiudicare il bilancio Aziendale? 

LA PAROLA ORA TORNA AI LAVORATORI 

CHE CON LA LORO PARTECIPAZIONE ALLO SCIOPERO 

RECLAMERANNO IL SACROSANTO DIRITTO AD AVERE TUTTI GLI STRUMENTI  

NECESSARI A GARANTIRE LA SICUREZZA SUL LAVORO 

ORA TOCCA A TE 
L’eventuale privatizzazione non darà la sicurezza 

A PRESCINDERE A QUALE SINDACATO SEI  ISCRITTO 

LA LOTTA PER LA SICUREZZA NON HA BANDIERE. 

l’11 maggio 2012 è 

SCIOPERO 

PER LA SICUREZZA SUL LAVORO 
 

                                        PER ULTERIORI  INFORMAZIONI  CHIAMA IL  06 59640004 
DIVENTA PROTAGONISTA DELLA TUA LOTTA 

 

USB Lavoro Privato 
 Viale Castro Pretorio 116 – 00185-  Roma  /   tel 06 59640004 - fax 06 54070448 

www.usb.it 

http://www.sdlintercategoriale.it/

